
'Proposta di legge ad iniiiat:iva del. Consiglio ComtIruÙe cs.poluogo di Provincia 

Ex art.. 39 Statuto ~one Ca.W>r.ùi e legge regionale 5 aprile .1983;-n. 13 

rec.ante: 

'tJif:Mlmre di promozione e di rlequilibrio di genere all'interno della legge elettorale regionaIeu 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA -
. presente proposta mira ad adeguare il sistema elettorale regionale calabrese ai principi  

rQ~damentali di parità eli genere dr derhwone oostituzionale e .sbvranazionale. ,  
fConsiglio dei Coròuni e deUe Regioni d"Europa e la sua Commissione delle elette locali e  
;&ionali opera,' da molti anni, attivamente per la pL:omozione della. parità tra donne e uomini a  

locale e reg1onale.· , 
!'CartaEuropea per t'uguaglianza e la parità. delle donne e degli uomini nella vita locale'" già dal 

invita al rispetto del uprincipio della rappresentanza equiliòrata di donne e uomini in tutte.le 
mtnzionl elette che assuma.no decisioni pubbliche". ' . . ~ . ' 

ultimi Governi nazionali hanno mostrato patticolar:e attenzione ,agli strumenti promozion,à1i.. :e di' 
~rio di gener~ nelle leggi elettorali, inter.venendo con la legge 215 del 2012 per quanto 
6pda i CoID.UllÌ è le provinct;. cqn. ~ legge 65 d~12014 per quanto riguarda l'elezione europee e 

la legge 20 del 20 I 6 per quanfo riguarda i principi ge~erali cui le Regioni debbono attenersi in 
qssequio agli articolo 3, Sl, 117 Settimo comma e 122 della Còstituzione.  
(adegumnento delIa,legge elettorale calabrese, m,principi dcltati dalla legge nazionale è un obbligo  

èfj:dvRnìe dal comma 2 deÙ'articola 38, dello Statuùf regionale, secondo. cui "La legge regionale  
~~i:nuove la parità di accesso tra donne e uomiÌI.i alle 'cariche elettive" e rappresenta una priorità  
l@rescindibile e non proc:rastinabile Don solo per motivi. di legalità co~tuzion.ale, ma anche per  

ciViltà giuridica ed equità sociale.  
~1? 1. della p~po~ di, !e&?e ~~uce alrinterno deJla legge ~o~e ,~ del 2005 'l'!~  
~nti di promoZ1one e di nequilibno d~ genere sottorappresentato m' seno' al conStgho  

U.Tçomma i ~egua la legge elettorale re;sionale "al comma 1 delrarticolo 4 della legge nazionale 2  
2004~ n.. 165, lettera c-bis) n. 1 come modificato ~ legge 15 febbraio 2016) n. 20,  

~cendo la c.cl.. "quota di genere"';'v'..ncolo alla formazione delle liste elettornli che ha superato  
della Corte' Costiiu.zlon2.1e nella sentenza 49 del 2003. 

comma·2 adegua la legge èlettn~e regionale alle disposizioni di cui 'all'art l, comma 2 bis della 
22 febbraio 2000, n. 28 (c.d.. Legge sullà'~parconPiclo") come modificata dalrarticolo 4 della 
23 novembre 2012,· n. 215:t recan:te ;..nispo$izioni per 'pronmovere il riequilibrio delle . 

~preseotanze di genere ~~i Consigli e nelle Giunte degli Enti locali e nei Consigli regionali,
~ispo,sizioni in materia di pari opportunità e composizione delle rmmissioni di concorso nelle 
~bUche amministrazionr'. . 

COmma:? adegua la legge elettorale regionale alle stesse disposizioni di legge ài cui al comma l  
~oducendo là c.ci "doppia preferenza dj:- genere~~ strumento facoItativo che amppa le scelte  

elettore e dell' elettrice per cui in caso di e:.'1'ressi.one di due preferenze, una. deve-rÌguard.are un  
~çanaidato di genere maschile e l'altra un, candidato di genere femminile della stessa listi, a nena di  

'8nmd1amento dèlIa seconda prererf?DZa.. ," ,  
strumento èstato giudicato conforme a Costitu2jone dalla. sentenza ~t?lla Cqrte CostittlziqnaIe  

riconoscèndo la: "storiça sotto-rappresentanza delle donne nellè aS~~Ie.e·: ~l~t~y.~" no~ ,', , 
,dovuta a ~lusioni formali mcidemi sui reqqisiti di eleggibilità, ma a fattori ~ eronòìD1cre~" .. ~" ", 
SOciali" e legittimato l'operato dei legislatori nel !'dare effetti:v.ità ad un pnncipiodi ,egmmlianz.a 
~ente sancito, lD.B. non compiutamente realiZ73to Della prasSi politica ed elettòralefl 

'• 

,'art. 2 préved~ poi, l'~ento ~elle schede di votazione al edITetalO p~pio ' d~' .. AlL,'-, ''. 
~!8CCesso diuomini e donne alle cariche el~e,regionafi che infotroa l'intero tçsto-di Ie~' t.:..P~ ,:.0# 

art. 3 Contiene la'clausola di irivarlanza fiDanzi~ria.. ' :ç sErroRE, ~ 
. - 2 SEGHETERIA ~ 
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Art. 1  
(MOdifiche alla. legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 recante "Nonne per l'elezione del  

Presidente della Giunta règionale e del Consiglio regionale") .  

1. Al comma 6 dell'articolo 1l' dopo il primo periodo è aggiunto il seguente (Un ciascuna lista nessun  
genere può essere rappresentato in misura superiore al 60% del numero di candi~ arrotondato  
a.llimità superiore, a pena di inammissibilità dell'intera lisw>.  
2.. All'articolo 1 è aggiunto. il comma 6quater. <cI mezzi di informaz:ione, nell'ambito delle  
trasmissiom e nei programmi di comunicazione politica 'Sono tenuti al rispetta dei principi di cui  

.  all'articolo 51) pdmo comma, della Costitu:zlone come previsto dall'art. 2 bis della legge 22  
febbraio 2000, Jl. 28».  
3. Al comma 2 dell'articolo 2 il periodo <<L'elettore esprime il suo voto per una delle liste provinciali 
traccia.ndo un segno nel relativo rettangolo, e può esprimere un voto di preferenza scrivendo il 
cognomt; ovvero il nome e cogno-me di una dei candidati compresi nella lista stessa:» è so~tù . 
dal periodo «L'elettore ésprime il suo voto per una delle liste circoscriziona1~ tra.cclando un segno 
nel relativo rettangolo, e può esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome,' ovvero 
il Dome ed il cognome di due candidati compresi nella lista stessa- Nel caso r:ll espressione di due 
preferenze, una deve riguardare un candidato di genere mascbile e Palira un candidato di gènere 
femminile della stessa lista, pena l'annull.amento della seconda prefereD.Z3). 

Art. 2  
(Adeguamento schede di votazione)  

1. Le schede di votazione di cui al comma 3 dell'articolo 2 della Lr. 112005 sono modificate in modo 
da rendere possibile l'esercizio del voto secondo quanto previsto dal comma 3 dell!tarticolo 1 della 
Pr.~e legge. . 

i ~#,;Od.'" ~.~   Art.'. .....  3t . ~ '#J  J(aausola di Invarianza finanziaria)' 

~: ~alla attu.aziOl:ie della presente legge non devono derivare DUQVÌ o maggiori oneri :fi.na.nziari ·li 
caDeo del bilancio regional~. 

-= 
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CONSIGLIO REGIONAL:E DELLA CALABRIA  

UFFICIO DI PRESIDENZA  

DELmERAZIONE D. 5 del 30 gennaio 2019 

OGGETTO: Proposta di legge di iniziativa del Consiglio comunale di 
Catanzaro recante: "Misure di promozione e di riequilibrio di genere 
all'interno della legge elettorale regionale". 

L'anno duemiladiciannove, addi 30, del mese di gennaio, alle ore 11,50, nella sede del 
Consiglio regionale in Reggio Calabria, si è riunito l'Ufficio di Presidenza, 
regolarmente convocato. 

Presente Assente I 
., 

'Presidente: IRTO Nicola SI 1/ 

" CICONTE Vincenzo Antonio . SI /I 
Vice Presidenti: 

GENTILE Giuseppe Il SÌ ,
lo 

./ 

NERI Giuseppe Il SI 
'\ 

Consiglieri 
Segretari-Questori: TALLINI Domenico ( I SÌ Il 

Assiste il Segretario dell~Ufficio di Presidenza, Avv. Djna Cristiani, incaricato della 
redt;1Zione del verbale. 

È, altresÌ, presente il Segretario Generale, dotto Maurizio Priolo. 

L'UFFICìO DI PRESIDENZA 

'~~}ii~' ~ 



VISTA la proposta di legge di iniziativa del Consiglio comunale di Catanzaro recante: 

"Misure di promozione e di riequilibrio di genere all'interno della légge'elettorale" 

regionale"; 

VIsrO l'art. 39 dello Statuto;  

VISTO l'art. lO della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13;  

ACCERTATO che sono stati rispettati i requisiti e le procedure prescritti dallo Statuto e  

dalla legge n~ 13/83; 

"RITENUTO di dover dichiarare ammissibile la proposta di legge di iniziativa del 

Consiglio comunale di cui sopra; 

RICHIAMATO il parere di legittimità e di regolarità tecnico - amministrativa, rilasciato 

dal Dirigente del Settore proponente; 

AJla stregua deli 'istruttoria compIuta dal Settore Segreteria Assemblea ed ·Affari Generali  

e delle risultanze degli atti costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge;  

Su proposta del Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali;  

a voti unanimi dei presenti  

DEL.IBERA 

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in 'premessa che qui si intendono 

integralmente riportate: 

di dichiarare ammissibile, in relazione ai requisiti ed alle procedure previste 

dall'articolo 39 dello Statuto della Regione Calabria e dalla legge regionale 5 

.,'.. ~ .,~ .. 



aprile 1983, .TI. 13, la proposta di legge di iniziativa del Consiglio comunale di 
. Catanzàro recante: 'Mis"Q;re di promozione e di riequilibrio di genere all 'interno 

~ . ....\ 

della legge elettorale regionale", che si aHega quale parte integrante della presente 

deliberazione; 

- di trasmettere copia della presente qeliberazione al Segretario Generale e al Capo 

di Gabinetto per conoscenza e al Settore Segreteria Assemblea e Affari Generali 

per gli adempimenti di competenza prescritti dal Regolamento interno del 

Consiglio regionale; 

di trasmettere, a cura del Settore Segreteria Assemblea e Affari Generali, copia 

della presente deliberazione al Sindaco del Comune di Catanzaro; 

di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

Letto, approvato e sottoscritto 

TI Segretario  

~ti;~~:;:~;~> 
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.CITIÀ DI  CATANZARO 

Presidenza del Consiglio Comunale .. 

~JI'IE rm, ~~-tC~ - .. 
tmciO PRESIDENzA . Catanzaro, 27 f)IGEMBRE 2018 

~~ CO,.rsJC?:I.lO COM!JNAlE 
• ' "+ .. ~-.;.~ 

- !- ~rz Z.IIC wa 

PROT. N.;\ t~'OS5 
ALLA,REGIONE cALABRIA 

settQre..segreterioassembfea@consrc..it 

P~.preside.nte@pec.regipne.calab.ria"it 

Pec:d.fpartiment,?p[.Et$jdenza@p~c.regione.calab.ria.it 

Pec:.'consiql1oreqionale@pec.consrc.it 
Pecuffido.gab;n~tto@pec.:..consrc.it 

OGGETTO:  trasmiss'ione copia deliberazione del Consiglio comunale n.118 de') 16 
opvembre 201S ad oggetto: '''PROPOSTA ·DI LEGGE DEL, CONSIGLIO 
COMUNALE CAPOLUQGO DI PROVINCIA EX ART.39 STATUTO R'EGIONE 
CAl.ABlUA ELB(;GE REGIONALE 5 APRILE i'983;1N.13 RECANTE: "MISURE 

Di PROMOZI0N~ E Di RIEQUILlBRfO' DI GENERE ALL"INTERNO DELLA 
LEGG5 ELÈTTOPALE REGIONALE/I. 

'Giusta vostra nota prot. n. 4$053 qel 13.12.20is classificazione Oi.06, si 
ritrasmf;tte la deliberazione ·indicata in oggetto ,munita degli estremi .di esec't:ttiv'ità,! 

/':.:,=-

." 

1.j,~~f2t~~l 
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'.. CInA' DI CATANZARO 
DELIBERAZIONE DEL CONSIG'110 COMUNALe 

t;.118 bÈL "1611112018 
o~ PROPO'STA or LEGGE AD INfZfATlVA Del CONSIGUQ COMUNALE 
CAPOLUoGo DI PROVINCIA ,EX. ART; 39 STATUTO REGIONE CAlABRIA E lEGGE 
REGJONAlE 5 APRILE "1983. ,N.13 RECANTE: "MJSURE .DI ,PROMOZIONE 'E DI 
RIEQUILIBRIO DI GENERE All'INTERNO DELLA LEGGE ElETTORALE REGtONAl~'- .. .' . 

'l'anno auem.lladiciOÙo.,if giOrno sedicf'cfat mese di novembce alle 'aro 14:30 e,su~e. neUa sala 

daIJe adunanze CÒfISITl8ri'deCrAmminfstrazjOne Provinciale ,di Catanzarol fil seduta orcrmaria ed in seconda 
• ~ .. ,. r 

convocazione si! riunito B ~Ho ComWla~ Risultano ,presenti: 
COGNOME,NOME Inc:asko 'COGNOME NOME lnearico  
ABRIWlO SE.RGtO ,Sh:far:;o X ' AMENOOtA:,ANOREA 'Ccnsigl!ess 'X  

~  
i ANGOm ANTONIO '~ BAlT.AGUA., OEMETRJO  ~ X  
;" , ~. CmuièJa  
BOSC9~. ConslgIeIe !:!RUTTO TCJt.lNASO. '~ .X~ 

! CoouI* CtrrumIB  
I CBJ FRANCESCA. CARlO11"A ~ CElJ.8i FABIO ~ X  
I . ~ ~ 

CICOMlE,VJHCeNZQ ~ . CONSOtAHTE ENRiCO~ ~ 
.~ ~  

COSTA~ .~ X COSTANZO ~ElA ~ ,x  
.~ ~  

CQSTANZO S6CQ0' ~ X ROJUTA NICOlA t«"i\iIen, X .  
catud! Ccxri.rl!iIa  

GAll.O ROBERTA Vi;:ePI~1ta X GIRONDA FRANCESco :Cons&Jub ~  
Cotw.n1fe  

GUERRlatQ ROSERTO ~ .X l.(NATO f.UfGf .~ )(  
~  ~.'"""-

t..osr1JMBO ROSARtO ~ X MANC1J.SO FlUP?O .~ X  
CcmItIlb - Comunafe  

MAACUSo ROSARIO ~ .X . ~GtOV~Hr ~" x  

=8 
, .'CCm.IlCiO ~  

~RARCH! A.NTONtO ~ X NOTARANGELO USERO CtmrgIere ~  
~ 'CoItulai'e  ..PISANO GIUSEPPE ,~ X P01.MEHt MARCO Presi:lErà X ,'C«m.Idt 

.~1JCO' AGAZIO X .~ X:PROOOPJ~ 
~.  

RJCQO ElJGENJO Ccn;;1gtw ·x ROlUHOO cmsnNA .~ X  . CataIJlIb ~  
! ~ .. TAlARICO:FABKl ~ ){ T'RF.FJtEJTi AHTONIO X  

~ Ccaai'de  
U~ANTONJO .~ X X  

Ccm.I1:sIr; '------ -

~N-29 --~ JASSI=Nn NO4' .- ' '( . . J 
PRESIDENTE: 'MARCO PQUMENI 

. Partecipa con funzione c:onsumv:e.. referentl. di assistenza a'~ (arL97. ~ 4. ,del D.lgs. 
n.26712OOO) latiI DoU.Ssa VlNCENZlNPt ~ICA,SEGRETARlQ·GENERAlE 

Oxr. Pnfio 1~ 

~. 

f.~~:;';'1R:I~~;:, 
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IlcoNSIGLIO COMÙNALE 

H PI~de.MaroO;PoIJrnenl; prima di dare lnIzJO al Iavod del ConsIglio COmunaie glustifica',rassanza del 
~ Franoesea ~ Celi tSVentata~· per I~ ~ volta 'e. deU'assessore Russo io 
qusnto-fuori sede p« ImpeJ)nllavcrativf. 
DI seguÌo. net~ sua qualità di presidente del ConsigttO. interviene ippeJlandOsl al sènso d responsabTrrtà 

.  cbe dovmbba aoImare. OgnI ~, chiedendo al Consiglieri. di ,affrontare re nuove ~ ~ i' 
~Ja poWca e la pubb!k:a ammIn~ presentenl.loro. ~bnmenfe antmatl çIa sentimenti nobIli, 
che deV.ono·albergare in1uUi eok;Jro che si definiscono RaPpresent.anf{ QeI poposo. 
N t.emtIne ,de( 1xeYe ~ ccrnunicà all'aula che. su ~ di divecsI COfl.SigIie:ri coniunaHlI la 
conferenza èJeI.~ruppo consU"larj ha ritenuto merilevola di accoglimento la stessa richiesta ~éCkiéOOa 
'cosi ti lmredi.$,~ del glomo 1raHanda per prima gli ~ iscriftI ~ n. 9 e·10 delI'od"tema '000; 

Il ~ Inlrtxtuoe npbmo 9: "'PttIPosta di legge di Iniziativa del eonssgno Comunale capoluogo 'CiI 
Pr\NintSa ex. art.. 39 Statuto Regione catabria &'\egge regionale 5 aprile 1983, n. 13 recante • Misure di 
~ e CIi rJequJJibrio dl geqere alimtemo ~la ~ efèttomÌe regk>naIe-, e passa la parola al 

. conSgfiere Battaglia' ~r..ipustrare s}:c:onslgrlèri detta proposta; 
...... ' -..  . 

"UDITA la ~ deI:consIgnere 'BàftagRa! 

DATO ATTO cHE vengono nominatI gli sautatod n~a persofIe del sJgg. consiglieri eattagfl!!, GaUa e 
Notalangeb. . "   -, 

uom gn interventi del cònsijried NQfBtangeto. Bosco;  
. "  

RIlEV~1P che eScono ~lI'aula'l'consiglied Costa. Pratlèò; i,  

.. rz~, uDrTon Presidenle del ~ÌQ ComunaJe me propone di passare àtfa wfazJona delf'argotnenta In 
i. ~ : Uaffa:zivua; 
,~ ". 
{: ~. Il seguente ,~ltatti deJJà vaUmone, ~ paf.aIzaf.a dI .mano. proc!amàto dal' Presldente ed 
': "~ttfl i dagIf,scrutatorf rfeogriitOrf dj'VOti: ' 

PRESamN.%7  VOTAH11 H. XI 

voti favoravo1I::n. '27' (Abramo, Amandola, eauagDa. Bòsoo. ,Brotlo. Cena, Costanzo, M:. Cçstanzo S .• 
FIorita, Gallo. Gironda. 'GUeniero, ~, ~, Maneuso F•• Mancuso R., Merantè. ~JrarclH. 

NotaraDgeJo'. Pisano•.Pollmenf. Procopf. F&èio, RoImxJo. TaJai;co. iriffiJJe:tti e.UlSinO); , 
...   ,~ . 

~TO;resito dalfa votaZJòne ..che.precede 

DE;lJB~ 

1..  ~ approvare'la: ~.~ ~ di lnfziaHva del ~.domW18Je'capoìUogo di.~ ~~ 
8tt 39 statuto RegJOne 'Calatria e Jegg& regionale 5 'sprtJé ,1983, n: 13 reèanfe • Misure di 
proriloziona e dl'riequ11i~ di genere a!rii1temo detia Iegmt életior~ ~~ì che si allega alla 
presente ,per Ijune paçte Jòt~'e sostanziale: 

2..   dl ~ere copta deltà'pmsente alla Reglr;>ne,caJabria.. 

Cocl PrOfib 132458 1. 

.~I .~,' 

; ,;.. 
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:Proposta. di legge ad iniziativa del. ConsigliCJ Comunale capoluogo di Provincia 

Ex art. 39 Statuto ~egione Ca1,abria e legge regionale 5 aprile ,1983, 11. 13 

recante: 

di promozione e di riequilibrio di genere all'interno della legge elettorale regionale" 

RELAZIONE lLLUSTRATIV A .  
. presente proposta mira ad adeguare il sistéma elettorale regionale calabrese ai principi  

Dp,c1amentali di parità di genere di" derivazione costituzionale e sòvran.azionale.  
'consiglio dei Cori:umi e dene Regioni d'Europa e la sua Commissione delle elette locali e  

opera, da molti anni, attivamente per la p~omozione della, parità tra donne e uomini a  
locale e regionale. .  

-"Carta Europea per l'uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale" già dal  
invita al rispetto del "principio della rappresentanza eg:ullibmta di donne e uomini in tutte. le  

~lette che assnm.anq decisioni p~bblicbe" ..' '.': . .  
ultimi Governi nazionali hanno mostrato partico1ar~ attenzidne·agli strtunenti promozionali:edi .  

luillbrlo di gener~ nelle leggi elettorali, intervenendo con la legge 215 del 2012 per quanto  
i eomu..ni è le province,. cçn, la legge 65 d~12014 per quanto riguarda l'elezione europee e  

la legge 20 del 2016 per quanto riguarda i principi gen.erali cui le Regioni debbono attenersi in  
agli ~colo 3,5\, 117 Settimo cdmma e 122 della COstituzione.  

~adeguamento deUa.1egge elettorale calabrese.ai ,principi dettati dalla legge nazionale èun obbligo i'  
~vRnte dal comma 2 dell'articolò 38. deno StatIltq· regionale. secondo"cui ~La legge regionale  
~ÌOllove la parità. di accesso tra donne e uoIi:licl alle -cariche elettive" e rappresenta una priorità  
aprescindibile e non procrastinabile Don sola per motivi di legalità co~tuzionale., ma anche per  

cMltà. giuridica ed equità socia1.e. .  
1 della propo~ di legge introduce all'interno della legge regionale l del 2005 questi  
di promozione e di riequilibrio d~ genere sottorappresemato in seno al consiglio  

l adegua la: legge elettorale ~ona1e 'al comma. l dell'arti,colo 4 della legge nazionale 2  
2004, n.. 165, lettera c-bis) n. 1 come modificato ~ legge 15 febbraio 2016, n. 20,  

ilitroducendo la: c.cl.. "quota di genere";:vincolo alla formazione delle liste elettorali che ha superato 
vaglio della Corte Co.stitilzionà1e nella sentenza 49 del 2003. 
COmma,2 adegua la legge elettor~e regionale alle disposizioni di cui all'art l, comma 2 bis della 

22 febbraio 2000, n. 28 (c.1i Legge sulla "parconP,icio) come m()dificata dall'articolo 4 della 
23 novembre 2012,' n. 215:1 recante "Disposizioni per 'promuovere il rieqrìihòrio delle .  

lippresentànze di genere ~~i ConSigli e nelle Giunte degli Enti locali e nei Consigli regionali.  
)isposizioni in materia di pari opportunità e composizione delle com.rn1ssioni di concorso nelle  
UbbUche amm.in.i.strazionr'. . ' 
comma ~ adegua la legge elettorale regionale alle stesse disposizibni di legge di cui al comma l 

tnfroducendo là c.d. "doppia preferenza. dj: genere~, strumento :fu.coitativo che amp'lia le scelte 
elettore e dell' elettrice per cui in caso di espressione di due preferenze; una deve riguardare un 

~dato di genere maschile e l'altra un·candidato di genere femminile della stessa lista., a pena di 
annullamento dèUa seconda prefèrC?nz8.. 

I 
I 

stnunemo è stato giudicato conforme a Costi.tuzlone dalla sentenza 9~lla ~rte Costituziqnale i 
l 

Oriconoscendo la: "storiça sotto-rappresentanza delle. donne neUè aSsemblee" elettive,' non' . i ! ,dovuta. a p~lusioni formali incidenti sui reqQisiti di eleggibilità, ma a fàttori culturali, economici e 
SOciali" e legittimato l'operato dei legislatori nel !'dare effettività ad un principio di eguaglianza 
astratt.amente sancito, ma non compiutamente realizzato nella prassi politica ed elettorate". 
:'art.. 2 préved~ poi, lrà.dattamento qelIe schede di votazione al cOrrelato principio di p • A'i .. 

::8CCesso diuomini e donne alle cariche elet;$e'regionali che infbrrna r intero tçsto di legge sp~ ~ b~ 
art. 3 èontiene la-clausola di invàrlanza finanzj~ria. ~ SETTORE ~ 

. - [2 SEGRETERIA "'? 
,- '. ~....l UFFfC10 DI ~ 

~ PRESIDENZA l""t 
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Arti  
(l\1odifiebe alla. legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 recante "Norme per l'elezione del  

Presidente della Giunta règionale e del Consiglio regionale") ~  . 
1. Al comma 6 deUtarticolo 1, dopo il p~..mo periodo èaggiunto il seguente (dn ciascuna. lista nessun I 

genere può essere rappresentato in misura superiore al 60% del numero di candidati., arrotondato 
alfunità superiore, a pena di inammissibilità dell'intera list,a». I2. All'articolo l è aggiuo1:o. il comma 6quater. «I mezzi di informaz.1one, nell'ambito delle 
trasmissiom e nei programmi di comunicazione politica 'Sono tenuti al rispetto dei principi di cui 1 

.   anfarticolo 51, p1jmo COIll!lla, della Costituzione come previsto dall'art. 2 bis della legge 22 
febbraio 2000, n. 28». I 
3. Al comma 2 dell'articolo 2 il perlodo <<L'elettore esprime il suo voto per una delle liste provinciali i 
tracciando un segno nel relativo rettangolo, e può esprimere un voto di preferenza scrivendo il 
cognome, ovvero il nome e cognome di uno dei candidati compresi nella lista stessa» è sost1t11ito I 
dal periodo «L'elettore esprime il SlJO voto per una delle liste circoscrizionali, tracciando un segno 
nel relativo rettarigolo, e può esprimere uno o due voti di preferenza,' scrivendo il cognome,' ovvero 
il Dome ed il cognome di due candidati compresi nella lista stessa Nel caso di espressione di due 
preferenze, una deve riguardare un candidato di genere maschile e l'altra un candidato di gènere 
femminile della stessa 1i.sta, pena l'annull.amento della séconda preferenza.:». 

Art. 2  
(Adeguamento schede di votazione)  

I, 

.   . 
1. Le schede di votazione di cui al comma 3 dell'articolQ 2 della lr. 112005 SODO modificate in modo 
da rendere possibile l'esercizio del voto secondo quanto previsto dal comma 3 delP articolo l della 
Pr-~e legge. -

• "'0 
{.. ~(.'I.',.t!A' ~..:;l. 'l'9' Art 3 

(aausola di invarianza finanziaria) Jr.g~ 
~ ~alla attuazione della presente legge non devono derivare DUQ~ o maggiori oneri finanziari .:1 

carico del bilancio regional~ . 

.: 

,:~~';'j;;;;'i't.{ 
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"- Fatt~ letto e sottoscritto 

J,.a P.f&Séhla deJibérazione Viefi9 inplfrata per la pupbticazione all'Albo Pretoro on--nna ai 
sensi delta ~ 69/09, per rinianer\'i es~ pef 15 giorni consecutivi ai sensi de!(art. 124 del DJ~ 
n. 261'c;fet 18.8.2000 e successive modifichàèd integraziom. 

I 
I 

Csfanzaro, Ii 26/1112018 E 

COMUtEgJ~ (. 
:Si aItè$1a che 'I ~ a;b·ÌJ ~ ~ 
alrAbo PreIOrio . di qiìeiIs QT1U CiOll 
N.:0.0(; 2- dài . t to l? al {9L20 le? 
~.I .. - \.... 18 , . 

l 
l 
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